
Riassunto. XXV

Riccardo Smith, successore di Bishop; litigi interni fra i cattolici 
inglesi, 822.

Le liti di Smith coi laici, 823-824.
I  Gesuiti Knott e Floyd nella quistione di Kellison, 825.
4. Le vedute religiose di Carlo I, 826.
L ’avvicinamento degli anglicani Montagne e Laud all’antica 

Chiesa, 827-828.
Panzani a Londra, 828-829.
Panzani pieno di huone speranze riguardo alla situazione inglese, 

830-831.
L ’ambasciata di Con, 832; le sue discussioni col re intorno al giu­

ramento di fedeltà, 833-834.
La  regina Enrichetta Maria, protettrice dei cattolici, 834-835.
Rossetti a Londra, 836; intorno ad un crescente inasprimento coni ro 

il re ed i cattolici, 837; la « grande congiura dei papisti », 838.
Tumulti del popolo ed atti di violenza, 838-839; Rossetti in peri­

colo della vita, 839-840.
Armanni intorno alla situazione dei cattolici inglesi, 840.
Nuove misure contro i seguaci dell’antica fede, 840-841.
Esecuzioni di sacerdoti, 841; la paura di una « congiura papista »,

842.
II Cardinal Barberini per i cattolici inglesi, 843; l’odio contro la 

regina, 843-844.
5. L ’odio del parlamento contro i cattolici, 844-845.
L ’esplosione dell’odio contro i cattolici in Londra, 846-848.
6. L a  situazione in Irlanda, 848-850; lo scoppio della rivolta 

irlandese, 850-851.
Adunanza del clero a Kells ed a Kilkeun (1642), 852 ; adunanze 

deH’aristocrazia, 852-853.
Adunanza d ’irlandesi a Kilkeuny (24 ottobre 1642), 853; il re 

tratta cogli Irlandesi, 853-854; Scarampi agente pontificio in Irlanda 
854.

L ’armistizio del 15 settembre 1643 ed Urbano V i l i ,  855.
Luca W adding ed il Collegio di sant’lsidoro, 855-856.
7. L a  situazione dei cattolici in Scozia, 856.
Le sofferenze dei cattolici della Scozia, 857-858; tentativi di 

mediazione della curia, 858.
8. Lord Baltimore (G. Calvert) il fondatore di Maryland, 859-860.
Cecilio Calvert: il progetto di legge di Lewger, 861-862.
I  Gesuiti in Maryland, 862-864.

C a p it o l o  X I.

Lo stato Pontificio e la guerra «li Castro.

1. Le cure di Urbano V i l i  per l ’ incremento della difesa militare 
dello Stato pontificio, 865-869.

Il pericolo della peste nell’anno 1630, 870.
Misure di precauzione di Urbano V i l i  per preservare Roma dalla 

peste, 871-872.


